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Il diritto alla vita indipendente delle persone anziane 
Cosa succederebbe se, come ci esortava a fare Simone de Beauvoir, esigessi-
mo che gli esseri umani siano tali anche nella vecchiaia, riconoscendo in chi è 
anziano un soggetto che è titolare di diritti al pari di chiunque altro? E a quale 
compito siamo chiamati nell’edificazione di un ordine sociale, politico, giuridico 
e urbano che renda possibile questo riconoscimento? Seppur ancora fragile, la 
nuova cultura dell’età senile che è in via di affermazione individua alcuni per-
corsi. Uno di questi riguarda l’abitare libero e autodeterminato all’interno della 
comunità. La vita indipendente, che comprende tanto la resistenza nei confronti 
della segregazione e il contrasto all’‘incapacitazione’, quanto la lotta per il rico-
noscimento, la pari dignità e il diritto di scelta, è lo strumento attraverso cui tale 
percorso assume un preciso rilievo giuridico. Muovendosi tra riflessione teorica e 
analisi empirica, i contributi raccolti in questo volume riconoscono la centralità 
del diritto alla vita indipendente e rimarcano l’urgenza di costruire percorsi di 
emancipazione concreti e duraturi, capaci di generare contesti in cui tutte e tutti 
possano praticare, finalmente, la libertà.

Maria Giulia Bernardini è filosofa del diritto e insegna presso l’Università de-
gli Studi di Ferrara. I suoi principali interessi di ricerca vertono sulle teorie 
critiche del diritto, con particolare riferimento a Disability, Elder, Feminist e 
Gender Studies. Tra le sue pubblicazioni: Disabilità, giustizia, diritto (2016), La 
capacità vulnerabile  (2021), Anziani e diritto all’abitare (2023). Con Orsetta 
Giolo ha curato, tra gli altri, Le teorie critiche del diritto (2017), Abitare i dirit-
ti (2021) e La seconda città (2025).
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Le violazioni del diritto ad una vita autonoma, 
indipendente e dignitosa degli anziani 

nel contesto umanitario della Striscia di Gaza

Francesco Viggiani

Sommario: 1. Piano di lavoro: l’autonomia, l’assistenza, l’indipendenza e la di-
gnità degli anziani come concetti che si susseguono nella “cronologia bellica”. 
– 2. La presa di ostaggi e i trasferimenti forzati. – 3. La mancanza di assistenza e 
di cure. – 4. L’indipendenza e la dignità dei soggetti anziani alla luce della crisi 
umanitaria nella Striscia di Gaza. – 5. Riflessioni conclusive.

1.	 Piano di lavoro: l’autonomia, l’assistenza, l’indipendenza e la di-
gnità degli anziani come concetti che si susseguono nella “crono-
logia bellica”

Il diritto a trascorrere una vita indipendente anche nel corso della 
‘terza età’ viene generalmente inteso quale libertà da uno stato di com-
pleta soggezione e subordinazione altrui, il non dipendere totalmente 
dalla necessità legata ad altri soggetti1. Dal punto di vista giuridico, il 
concetto di indipendenza trova sovente un legame, a tratti simbiotico, 
con altri diritti o princìpi riconosciuti all’interno della maggior parte 
degli ordinamenti. 

Come visto nei capitoli che precedono, tale legame sussiste sicura-
mente con l’autonomia (Palmisano 2019, p. 150) – intesa quale libertà 
di scegliere della propria vita –, con il diritto alla cura e all’assistenza 
domiciliare degli anziani (Lukas 2021, p. 282), e con il principio della 
dignità nella terza età (Viggiani 2023, p. 6 ss.).

Ciò posto, bisogna ora stabilire i margini del ‘piano di lavoro’ entro 
i quali si svilupperanno talune considerazioni. 

1. Sebbene l’indipendenza figuri quale principio basilare di innumerevoli ordina-
menti giuridici, non può che considerarsi ‘cum grano salis’, ovvero nella sua accezione 
‘attenuata’, ‘diluita’, che vuole escludere una totale dipendenza da altri soggetti, dalla 
quale discenderebbe una completa passività ricettiva, ma che comunque riconosce 
un’incompletezza del singolo essere umano che ne fa un soggetto in relazione con al-
tri. Sul punto si veda, ex multis, Ivaldo 2003, p. 65; Turner 2006, p. 29; Longo, Lodedo 
2025, p. 5; Butler 2009, p. 33; Grear 2011.
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L’analisi che segue riguarderà nello specifico quanto oggi sta acca-
dendo nel territorio occupato della Striscia di Gaza. Tale attenzione 
mira a comprendere in quale misura i diritti sin qui richiamati siano 
garantiti, ed esercitabili, in contesti bellici come quello attuale. Per 
questa ragione, l’ambito normativo da tenere a mente andrà necessa-
riamente al di là dei confini del diritto internazionale dei diritti umani 
(IHRL) giungendo, in via precipua, alle regole sancite dallo jus in 
bello e dal diritto umanitario (IHL), in special modo dalla IV Con-
venzione di Ginevra (CG) del 1949, data la sua vincolatività tra le parti 
interessate.

In tale contesto, l’excursus logico che scandirà la ‘narrativa’ di que-
sto contributo partirà dal rispetto dell’autonomia degli anziani, pas-
sando alla loro assistenza e cura – con specifica attenzione alle modali-
tà caratterizzanti le varie evacuazioni alle quali il popolo palestinese è 
stato sottoposto negli ultimi periodi –, sino a giungere alla valutazione 
dell’impatto che tale crisi umanitaria riversa sul piano dell’indipen-
denza e della dignità degli anziani.

2.	 La presa di ostaggi e i trasferimenti forzati

All’interno della libertà di scelta (autonoma) non può che annove-
rarsi la libertà di movimento e di scegliere la propria residenza, al pari 
del diritto di rimanere nelle proprie abitazioni. Al di là delle diverse 
fonti pattizie e di soft law che prevedono tali libertà2, anche nell’IHL 
queste forme di autodeterminazione personale trovano il loro spazio. 
Ne è un esempio l’articolo 27 previsto dalla IV Convenzione del 1949, 
a mente del quale “[l]e persone protette hanno diritto, in ogni circo-
stanza, al rispetto della loro persona, […] delle loro consuetudini e dei 
loro costumi”, con ciò volendo intendere, logicamente, anche il diritto 
di vivere presso la propria abitazione, con la propria famiglia e all’in-
terno della propria comunità.

2. Ad esempio: gli articoli 12, par. 1, 17, 19 e 23 del Patto sui diritti civili e politici 
del 1966 (ICCPR); l’articolo 7, par. 2, lett. b) della Convención interamericana sobre la 
protección de los derechos humanos de las personas mayores del 2015 (OSA); l’articolo 
13 della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo del 1948; i Guiding Principles on 
Internal Displacement, annessi al report della Commissione ONU sui diritti umani del 
1998; ed infine i Basic Principles and Guidelines on Development Based Evictions and 
Displacement del 2007.
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Orbene, ponendo ora lo sguardo sui fatti oggetto di analisi del pre-
sente contributo, emergono svariati dubbi sul rispetto dell’autonomia 
degli anziani. 

Pare difficile, invero, classificare la presa in ostaggio di 252 persone 
– tra i quali alcuni anziani (HRC, Independent International Com-
mission of Inquiry 2024a, par. 21) – del 7 ottobre 2023 rivendicata 
dal braccio armato di Hamas come un’attività posta sulla base dell’in-
dipendenza e della libertà di scelta dei soggetti rapiti. Questo atto 
potrebbe essere classificato, più correttamente, come una delle “gravi 
violazioni” delle quattro Convenzioni del 1949, prevista dall’articolo 
3 alle stesse comune, oltre che dagli articoli 34 e 147 della IV Con-
venzione, e divenuta oramai una regola consuetudinaria dal carattere 
assoluto e inderogabile3 e un crimine di guerra previsto dall’articolo 
8 dello Statuto della Corte penale internazionale (ICC)4. 

Passando ad una delle conseguenze derivanti dalla risposta di Isra-
ele – consistente in svariati bombardamenti e operazioni terrestri 
(HRC, Special Rapporteur 2024a, par. 71; Hasson et al. 2025) –, pare 
opportuno soffermarsi sulle numerose evacuazioni dallo stesso Stato 
occupante imposte alla popolazione civile della Striscia di Gaza. A tal 
riguardo assume centrale rilievo quanto previsto dall’articolo 49 della 
IV CG. Tale disposizione, infatti, se nel suo primo paragrafo vieta 
categoricamente i trasferimenti forzati al di là del territorio occupa-
to, con il paragrafo 2 prevede la possibilità per lo Stato occupante di 
sgomberare “[…] una determinata regione occupata, qualora la sicu-
rezza della popolazione o impellenti ragioni militari lo esigano. […]”. 
Partendo da quest’ultimo caso eccezionale, il Comitato internazionale 
della Croce Rossa (ICRC) specifica come tali ragioni militari non pos-
sano mai avere una connotazione politica5. 

3. Sul punto: ICRC, International Humanitarian Law Database, rule n. 96, ma an-
che rules 87, 90, 98, 99, 105, 125, 126, 128; International Court of Justice (ICJ), senten-
za del 9 aprile 1984, Nicaragua vs. The United States of America; Alta Corte israeliana, 
sentenza del 6 settembre 1999, General Security Service case, par. 23; Human Rights 
Committee (CCPR) 2001. 

4. Statuto ICC, articolo 8(2)(a)(viii) e (c)(iii). ICC, Pre-Trial Chamber I, mandato 
d’arresto del 21 novembre 2024, Warrant of Arrest for Mohammed Diab Ibrahim Al-
Masri (Deif). 

5. “Clearly, imperative military reasons cannot be justified by political motives. For 
example, it would be prohibited to move a population in order to exercise more ef-
fective control over a dissident ethnic group” (ICRC, International Humanitarian Law 
Database, Commentary APs, art. 17, 1958, par. 4853). 
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Alla luce di ciò, quindi, sostenere che gli spostamenti siano il frutto 
dell’impellente necessità militare del governo israeliano di “eradicare 
Hamas”6 che si nasconde tra i civili potrebbe fungere da prova della 
violazione di tale divieto. In merito alla valutazione della necessità di 
garantire la sicurezza della popolazione posta alla base di un’evacua-
zione, bisognerebbe considerare come in questo caso non sia stato 
rispettato né l’obbligo ‘negativo’ di evitare che le operazioni armate 
interessino le zone urbane – c.d. “precauzione attiva” (Annoni 2024, 
p. 797) o divieto di “urban-warefare” (Greppi 2024) –, né tantomeno 
quello ‘positivo’ di collocare le proprie strutture militari lontano dalle 
aree residenziali e dalle strutture civili, c.d. “precauzione passiva” (An-
noni 2024, p. 799). Da un lato, in quanto si evidenziano casi di sfrutta-
mento della popolazione e delle strutture civili come “scudi umani”7, 
dall’altro la distruzione di abitazioni private8, di strutture civili es-
senziali9, ecc., integra una violazione reiterata non solo del divieto di 
distruzione di tali beni protetti10, ma anche dell’obbligo11 di agevolare 
il ritorno ai propri luoghi da parte della popolazione evacuata previsto 
dall’art. 49, par. 2 ultima parte della IV Convenzione ginevrina, e non 
solo12. 

6. Così Israele durante il Security Council (SC), The Situation in the Middle East, 
Including the Palestinian Question, meeting n. S/PV.9453 del 25 ottobre 2023, 11. Si 
veda, altresì, Annoni 2024, p. 801 ss.

7. Ibidem. Inoltre, tale comportamento integra la fattispecie di crimine di guerra 
ex 8(2)(b)(xxiii), dello Statuto della ICC. Si veda D’ambrosio 2016.

8. ICJ, Legal Consequences arising from the Policies and Practices of Israel in the 
Occupied Palestinian Territory, including East Jerusalem, parere consultivo del 19 luglio 
2024, par. 207: contava circa 4.500 strutture private demolite; HRC, Special Rappor-
teur 2024b, par. 63; Secretary-General (SG): 2024b, par. 66; SG 2024c, p. 9.

9. ICJ, parere consultivo del 19 luglio 2024, cit., par. 207: circa 1.000 abitazioni; 
SG 2024b, par. 38, 66; SG 2024a, pp. 2, 4, secondo cui solo 16 ospedali su 36 sono an-
cora operativi; HRC, Special Rapporteur 2024a, par. 38; Human Rights Watch (HRW) 
2025, 2; United Nations Relief and Works Agency for Palestine Refugees in the Near 
East (UNRWA) 2025b, p. 4, conta più del 94% delle strutture danneggiate.

10. Come: proprietà private (v. artt. 53 IV CG e art 23 g) RA); ospedali; infrastrut-
ture essenziali. Si veda General Assembly (GA) 2024a, lett. g); GA 2025, 3. 

11. Così ICJ, parere consultivo del 19 luglio 2024, cit., par. 146.
12. Il diritto di ritorno è riconosciuto dall’art. 12, par. 4, del Trattato sui diritti 

civili e politici del 1966, come dall’13, par. 2, della Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo del 1948. Si veda, ex multis, Chaudhry 2010, p. 608 e p. 632; Chetail 2015, 
p. 1191; UNHCR 2018, 363, 364 (2.7); Katselli Proukaki 2022, p. 357; Mooney 2016, 
p. 200; SC 2024b; ICJ, parere consultivo del 19 luglio 2024, cit., par. 146; GA 2024b, 
lett. d); SG 2024b, par. 62; UNHRC, Guiding Principles on Internal Displacement, prin-
cipi nn. 15, 28. 
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Tali circostanze – unite al fatto che all’interno degli avvisi di eva-
cuazione13 si palesi, claris verbis, la minaccia rivolta ai civili, i quali, 
indipendentemente dall’effettiva possibilità, se non avessero rispet-
tato l’ordine di evacuazione sarebbero stati considerati complici dei 
terroristi, divenendo quindi “bersagli legittimi”14 – non possono che 
negare qualsiasi altra scelta alla popolazione se non quella di ab-
bandonare le proprie case, integrando, così, un trasferimento forzato 
della popolazione15. Esprimere la propria volontà di rimanere o andar 
via è un diritto umano fondamentale riconosciuto già da tempo come 
parte del diritto consuetudinario16. Per contro, la costrizione ‘fisica’ 
derivante dagli attacchi indiscriminati comprime, in tutta evidenza, 
l’autonomia dei civili17, anziani inclusi18. Questi ultimi, inoltre, sono 
spesso affetti da difficoltà motorie che ostacolano il percorrere lunghe 
distanze sino alle aree di reinsediamento (UNRWA 2025b, p. 3), e 
sono altresì i più restii a modificare le loro abitudini abbandonando 
le loro residenze. A sostegno di tale ultimo punto, vari studi dimo-
strano come “[…] l’anzianità proceda di pari passo con un crescente 
‘attaccamento ai luoghi’, un concetto multidimensionale che si basa 
sui sentimenti del singolo verso persone, luoghi e legami […]. È infat-
ti dinamica frequente che, invecchiando, le persone tendano a essere 

13. Più di 80 alla data in cui si scrive. Si veda HRC, Independent International 
Commission of Inquiry 2024b, par. 145; HRC, Independent International Commission 
of Inquiry 2024c, par. 56.

14. Così il volantino di avviso di ordine di evacuazione del 21 ottobre 2023 rivol-
to ai cittadini di Gaza. Alafriz, Ruhiyyih Ewing 2023. Si veda anche, HRC, Special 
Rapporteur 2024a, par. 78; HRC, Independent International Commission of Inquiry 
2024b, par. 92, 106; Burker 2024.

15. Chetail 2015, p. 1190; Katselli. Proukaki 2022, p. 365. Rispetto ad alcuni arre-
sti giurisprudenziali: Tribunale penale internazionale per l’ex-Iugoslavia, Trial Cham-
ber II, sentenza del 15 marzo 2002, Prosecutor v. Milorad Krnojelac, IT-97-25-T, par. 
475; Tribunale penale internazionale per l’ex-Iugoslavia, Trial Chamber I, sentenza 
del 2 agosto 2001, Prosecutor v. Radislav Krstić , IT-98-33, par. 528; Report of the Pre-
paratory Commission for the ICC, Finalized Draft Text of the Elements of the Crimes, 
PCNICC/2000/INF/3/Add.2, 6 luglio 2000; UNHCR 2018, 355. 

16. ICRC, International Humanitarian Law Database, rule 129, testo disponibile 
al sito: https://ihl-databases.icrc.org/en/customary-ihl/v1/rule129; Adeola 2016, p. 84, 
p. 93; ICJ, parere consultivo del 19 luglio 2024, cit., par. 144 ss.; E. Katselli Proukaki 
2018.

17. UNHCR 2018, p. 360. Come dimostrano varie testimonianze. Tra le svariate si 
veda, Ibrahim 2025.

18. Così: SG 2024a, p. 4; GA 2023a, par. 9. Si veda Chaudhry 2010, p. 612. 
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più stanziali, radicandosi ulteriormente nei propri ambienti fisici e 
sociali […]”19.

La conseguenza derivante dai continui trasferimenti imposti alla 
popolazione palestinese consiste nel fatto che spesso le persone in 
età avanzata vengano lasciate indietro dai propri familiari (UNRWA 
2025b, pp. 2-3; Mooney 2016, p. 180), perché costretti ad allontanarsi 
dalle proprie abitazioni in un lasso di tempo insufficiente affinché si 
possa garantire anche il trasporto degli anziani (UNRWA 2025b, p. 3). 
Questi diventano quasi un peso durante i convulsi trasferimenti for-
zati, rispetto ai quali non risultano avere alcuna voce in capitolo, per 
giunta.

3.	 La mancanza di assistenza e di cure 

Se da un lato il diritto a ricevere assistenza, cure mediche e servizi 
o dispositivi di supporto, previsto in diverse fonti pattizie di IHRL20, 
risulta in astratto estendibile anche alle persone anziane (Bernardini 
2023, p. 30), dall’altro bisogna qui considerare il grado di attuazione in 
concreto che le disposizioni del diritto internazionale umanitario a tal 
proposito previste trovano in questo caso. 

Con particolare riferimento alle varie dislocazioni che hanno inte-
ressato la popolazione di Gaza, assume rilievo quanto previsto dall’ar-
ticolo 49, par. 3, IV CG, ai sensi del quale, “[p]rocedendo a siffatti 
trasferimenti o sgomberi, la Potenza occupante dovrà provvedere, in 
tutta la misura del possibile, affinché le persone protette siano ospitate 
convenientemente, i trasferimenti si compiano in condizioni soddisfa-
centi di salubrità, di igiene, di sicurezza e di vitto e i membri di una 
stessa famiglia non siano separati gli uni dagli altri”. Si tratterebbe, in 
altre parole, di minimum standards21 di trattamento da rivolgere agli 

19. Sul punto: Dorato 2023, p. 222; Arani 2022; Gilleard et al. 2007; Sun et al. 
2022.

20. Si vedano, a titolo esemplificativo, gli articoli 20, lett. a) e art. 28, par. 2, lett. 
a) della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità dell’ONU; l’articolo 7, lett. 
c) della Convención (OSA) del 2015; l’articolo 33, par. 2 della Carta araba dei diritti 
dell’uomo, come emendata nel 2004. 

21. UNHCR 2018, pp. 358 ss.; ICRC, International Humanitarian Law Database, 
rule 131, testo disponibile al sito: https://ihl-databases.icrc.org/en/customary-ihl/v1/
rule131; HRC, Independent International Commission of Inquiry 2024b, par. 436.
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sfollati, tra i quali rientrano, altresì, le modalità con le quali si procede 
all’evacuazione. Queste non dovrebbero essere segnate da violenza 
(Chaudhry 2010, p. 631), quanto piuttosto dovrebbero garantire il ri-
spetto della dignità umana22, oltre che la sicurezza degli sfollati23, dei 
percorsi e delle zone umanitarie (ex artt. 14-16 IV CG), e l’adeguatezza 
dei siti di reinsediamento24. 

Purtroppo, anche in questo caso la realtà dei fatti si traduce in 
diverse violazioni di tali regole: sono numerosi gli attacchi rivolti agli 
sfollati25, come i bombardamenti aventi ad oggetto le strade e i campi 
ad essi riservati26, e la mancanza di assistenza e di fornitura di acqua, 
cibo, cure e igiene nel corso delle operazioni di sgombero27. 

A questo si aggiunge il diniego da parte delle autorità israeliane 
di fornire agli anziani e ai disabili i dispositivi per la mobilità, come 
stampelle o sedie a rotelle, perché considerati di «dual-use» (HRW 
2025, pp. 2-4; UNRWA 2025b, p. 3) – ovvero capaci di essere utilizzati 
come strumenti offensivi –, ed infine, la mancanza di cure mediche e 
di farmaci, essenziali per malattie croniche dalle quali non di rado le 
persone in età avanzata sono affette (HRC, Independent International 
Commission of Inquiry 2024b, par. 337; UNRWA 2025b, p. 4). 

Quanto da ultimo evidenziato vìola diverse norme della IV Con-
venzione del 1949, come: l’articolo 38, n. 2), in forza del quale le perso-
ne protette “[…] riceveranno, se il loro stato di salute lo esige, assisten-
za medica e cure cliniche nella stessa misura che i cittadini dello Stato 
interessato”; l’articolo 23, che obbliga le parti contraenti ad accordare 
“[…] il libero passaggio per qualsiasi invio di medicamenti e di ma-
teriale sanitario,  […], destinati unicamente alla popolazione civile di 
un’altra Parte contraente, anche se nemica”; ed infine, l’articolo 55, 
secondo cui “[l]a Potenza occupante ha il dovere di assicurare, nella 

22. Adeola 2016, p. 95; UNHCR, Guiding Principles on Internal Displacement, 
principio n. 11.

23. Adeola 2016, p. 93 ss.; Mooney 2016, p. 196; HRC, Special Rapporteur 2007, 
par. 50. 

24. Cfr. Chaudhry 2010, p. 603; Adeola 2016, p. 96; UNHCR, Guiding Principles 
on Internal Displacement, principle 7, par. 2. 

25. SG 2024b, p. 2: 308 sfollati uccisi.
26. HRC, Special Rapporteur 2024a, par. 92-94; HRC, Independent International 

Commission of Inquiry 2024b, par. 27, 29, 35, 36, 109; SG 2023b, par. 19; Hasson et al. 
2025.

27. SG 2023b, par. 57; SG 2024b, par. 62; HRC, Independent International Com-
mission of Inquiry 2024b, par. 146; Ibrahim 2025.
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piena misura dei suoi mezzi, il vettovagliamento della popolazione con 
viveri e medicinali; in particolare, essa dovrà importare viveri, medici-
nali e altri articoli indispensabili, qualora le risorse del territorio occu-
pato fossero insufficienti”.

4.	 L’indipendenza e la dignità dei soggetti anziani alla luce della cri-
si umanitaria nella Striscia di Gaza 

Tra le distruzioni delle quali si è accennato28 non vanno sottaciute 
quelle riguardanti le svariate attività commerciali (OHCHR 2025a) e i 
terreni agricoli29 insistenti sul territorio occupato. “[A] Gaza […] solo 
l’1,5% dei terreni agricoli, infatti, è disponibile per la coltivazione” 
(Sougel et al. 2025; FAO 2025). La demolizione compiuta dalle truppe 
di terra israeliane ha avuto altresì ad oggetto:

[…] le serre, […] i frutteti, […] le colture […], mentre gli aerei hanno irrorato di 
erbicidi i campi coltivati. […] L’attacco dell’esercito israeliano a Gaza ha causato 
un collasso dei sistemi di smaltimento delle acque reflue. I liquami non trattati 
inondano i terreni, si infiltrano nelle falde e inquinano le acque costiere. Lo 
stesso succede con i rifiuti solidi: [che] restano a marcire e bruciare tra le rovine 
o finiscono in discariche informali, inquinando i terreni con sostanze tossiche 
[…]. (Monbiot 2025)

Le conseguenze logiche e fattuali derivanti da questa devastazione 
sono duplici. La prima consiste nella perdita di autosufficienza e di in-
dipendenza per la maggior parte dei civili palestinesi: questi sono stati 
privati dei loro mezzi di sostentamento, i loro beni sono stati cancella-
ti, al pari delle loro occupazioni. Mentre l’ulteriore effetto, speculare 
al primo, sta nella loro crescente necessità di aiuto e di dipendenza 
dallo Stato occupante. 

Su quest’ultimo, come già ricordato poc’anzi, grava l’obbligo di 
approvvigionamento della popolazione residente nel territorio dallo 
stesso occupato, sia con viveri che con medicinali (ex art. 55 IV CG; 
si veda OHCHR 2025c). In merito a tale obbligo è intervenuta la 
Commissione d’inchiesta indipendente dell’ONU, secondo la quale 

28. V. supra nota 9 e 10.
29. ICJ, parere consultivo del 19 luglio 2024, cit., par. 207: circa 3.000 terreni; 

HRC, Special Rapporteur 2024a, par. 39; HRC, Independent International Commis-
sion of Inquiry 2024b, par. 228 ss. 
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Israele “[…] has not only failed to provide these essential necessities 
of life, but it has acted to prevent the supply of these necessities by 
anyone else, including UN and other international humanitarian agen-
cies and organisations” (HRC, Independent International Commission 
of Inquiry 2024b, par. 448). Ed invero, sin dalle prime settimane che 
hanno seguito il 7 ottobre, il governo di Benjamin Netanyahu ha im-
posto diversi e prolungati periodi di blocco30 – sia attraverso i valichi 
di frontiera che per mare – agli aiuti umanitari offerti dalle Agenzie 
ONU31, dall’ICRC32, come da parte di altre organizzazioni umani-
tarie e di membri della società civile33 alla popolazione palestinese 
della Striscia di Gaza. Alla luce della grave situazione di carestia34 
in cui versano i residenti dell’enclave – almeno sino allo scorso 12 
ottobre (Riva 2025b) – non si può che esigere il rispetto, da parte 
della Potenza occupante, del dovere di “[…] mantenere […] la salute 
e l’igiene pubbliche nel territorio occupato […]”35 e, soprattutto, ex 
art. 59 IV CG, dell’obbligo di accettare “[…] le azioni di soccorso 
organizzate a favore di detta popolazione [a]llorché la popolazione di 
un territorio occupato o una parte della stessa fosse insufficientemente 

30. Cfr. Oltre al blocco dei primi periodi, si sottolinea quello dal 2 marzio 2025 al 
19 maggio dello stesso anno. In merito ai blocchi, si vedano, a titolo esemplificativo: 
HRC, Special Rapporteur 2024a, par. 40; GA 2025; HRW 2025, 2 lett. c) e 7; UNRWA 
2025b, 6; Rowlands et al. 2025; Haski 2025.

31. Come il divieto imposto all’UNRWA di operare nella Striscia di Gaza dal 30 
gennaio 2025. Si veda UNRWA 2025a.

32. Si vedano: SC 2023a; GA 2023a, par. 4; Massingham, Thynne 2020, pp. 333-334.
33. Il riferimento riguarda varie iniziative umanitarie poste in essere dalla società 

civile, tra le quali bisogna menzionare: la Flottilla bound for Gaza, attaccata dalle Israel 
Defence Forces (IDF) il 31 maggio 2010; la Global Sumud Flottilla, le cui navi sono sta-
te intercettate ed abbordate dall’IDF nei mesi di giugno, luglio e ottobre 2025. In me-
rito all’attacco alla Flottilla del 2010, si veda Bosch 2010, pp. 57 ss. Tutte le operazioni 
umanitarie citate sono state interrotte sulla base di un blocco marittimo imposto nel 
2009 ufficialmente – anche se esistente di fatto dal 2007 – da Israele a 3 miglia dalla 
costa della Striscia, seppur criticato nella sua legittimità, e nonostante in alcuni casi gli 
abbordaggi siano avvenuti al di là del mare territoriale occupato. Sul blocco navale si 
veda HRC 2010, par. 51 ss.; contra SG 2011, par. 69 ss.; sul punto bisogna anche con-
siderare quanto stabilito dall’International Institute of Humanitarian Law, San Remo 
Manual on International Law Applicable to Armed Conflicts at Sea, del 12 giugno 1994, 
art. 103.

34. GA 2023a; GA 2023b; GA 2024c, 2; GA 2025; SG 2023b, par. 38-40, 57, 63; 
SG 2024a, 2-4; HRC, Independent International Commission of Inquiry 2024b, 69 
ss.; HRW 2025, diffusamente; UNRWA, 2025b, 6; Famine Review Committee (FRC) 
2025. 

35. Ai sensi dell’articolo 56 della IV CG.
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approvvigionata”36. “Essa non potrà sottrarre in nessun modo gli invii 
di soccorso alla destinazione loro assegnata, salvo in caso di urgente 
necessità […]” (ex art. 60 IV CG), e dovrà agevolarne la rapida distri-
buzione (ex art. 61, par. 2, IV CG).

Nel caso in discorso, come già asserito, Israele non solo non ha 
fornito alcuna forma di sostentamento in via diretta ai palestinesi, im-
ponendo, per giunta, diversi blocchi anche ad attori umanitari le cui 
missioni e attività sono riconosciute a livello internazionale37, ma ha di 
fatto contribuito alla sostituzione di tali istituzioni con la Gaza Huma-
nitarian Foundation (GHF), una organizzazione americana costituita 
dagli USA e da Israele con l’intento di distribuire gli aiuti umanitari 
nella Striscia di Gaza avvalendosi del supporto armato di contractors 
privati americani e dell’IDF (Ahmed, Mahdi 2025). 

Quel che in questa sede preme evidenziare, lungi dal criticare 
specificatamente le soggettività degli enti realmente coinvolti, sono 
piuttosto i dati fattuali che in qualche modo si collegano a tali scelte 
di esclusione e di inclusione. Difatti, sin dall’inizio dell’attività della 
GHF, il 29 maggio del 2025, è possibile riscontrare un peggioramento 
significativo delle condizioni di soccorso umanitario, già non idillia-
che, come: campi profughi sovraffollati e privi dei servizi essenziali38, 
punti di distribuzione del cibo nettamente inferiori39 rispetto al passa-
to, circa 1.400 civili uccisi e 4.000 feriti durante la loro disperata ricer-
ca di cibo – molti dei quali nei pressi dei punti di distribuzioni gestiti 
dalla GHF40 –, e resse caotiche tra le persone affamate41.

36. Lo stesso viene ribadito all’interno dei UNHCR, Guiding Principles on Internal 
Displacement (n. 18), e dai diversi organi intervenuti sul punto: SC 2023a; SC 2023b, 3; 
SC 2024a, n. 2; SC 2024b, lett. a; GA 2023a, par. 2-5; GA 2023b, n. 3; GA 2024c, 2 e n. 
3; GA 2025; SG 2023a; SG 2024a, 4. Si veda, altresì, Bradley 2016, 130.

37. Ad esempio, l’ICRC, v. artt. 30 e 59, par. 2 IV CG. 
38. Situazione che si riscontra in diverse aree, come, ad esempio, nel campo di 

Al-Mawasi, nell’area di Khan Younis, come nei campi di Nuseirat e di al Zawayda. Si 
veda Riva 2025a.

39. “[I]l nuovo sistema ha ridotto drasticamente il numero di punti di distribuzio-
ne degli aiuti, che nella precedente risposta coordinata dall’ONU durante il cessate il 
fuoco erano circa 400 […]”, così Sougel et al. 2025; “[…] Gaza has gone from 400 aid 
distribution points to only four militarized distribution sites”, così UNRWA 2025c.

40. “In total, since 27 May, at least 1.373 Palestinians have been killed while 
seeking food; 859 in the vicinity of the GHF sites and 514 along the routes of food 
convoys” (così OHCHR 2025b). Medici Senza Frontiere (MSF) 2025 considerano tale 
situazione come una “orchestrated killing”.

41. Il 16 luglio sono morte circa 20 persone a causa di una ressa per il cibo. Si veda 
Gritten 2025. 
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Siffatta distribuzione militarizzata, definita da taluni come “fame 
armata” (Riva 2025a), segna l’ultimo step dello schema basato sulla 
dipendenza (derivante dalle distruzioni) e sulla privazione di approv-
vigionamenti vitali. È un sistema “[…] disumanizzante, pericoloso e 
gravemente inefficace” (Capacci 2025), oltre che lesivo della dignità dei 
civili. Questi, in preda alla fame, sono costretti a lunghi spostamenti 
per procurarsi il cibo; giunti agli hub di distribuzione devono sperare 
di non essere colpiti dai proiettili israelo-americani o schiacciati dalla 
folla in tumulto. In tali “hunger games” (Ahmed, Mahdi 2025) non esi-
stono regole, ordine o correttezza, ma solo sopravvivenza. 

L’umiliazione (HRC, Independent International Commission of 
Inquiry 2024b, par. 440) qui descritta colpisce ancor più gravemente 
gli anziani per via della loro limitata mobilità che non li permette di 
percorrere lunghe distanze (UNRWA, 2025b, p. 3), da un lato, e per-
ché costretti a competere in una lotta impari durante la distribuzione 
del cibo nonostante siano fisicamente più deboli42, dall’altro. Agli an-
ziani dovrebbero invece essere garantiti trattamenti specifici, come: i 
trasporti, gli accessi riservati43 ai centri di distribuzione, oltre che l’as-
sistenza presso le zone e località sanitarie e di sicurezza (ex art. 14 IV 
CG). Solo così verrebbero garantite anche a questa categoria di sogget-
ti vulnerabili la dignità e l’effettiva parità di accesso ai servizi vitali.

5.	 Riflessioni conclusive

Come dimostra la ‘cronologia bellica’ sin qui descritta, i diritti e i 
princìpi richiamati subiscono continue violazioni dalle parti bellige-
ranti. 

A pagarne uno dei prezzi più alti sono gli anziani, ai quali non è 
concessa la possibilità di scegliere se abbandonare, o meno, i propri 
luoghi di appartenenza; alcuna assistenza specifica è agli stessi dedica-
ta, al pari di una vita indipendente e dignitosa. Inoltre, si registra una 
posizione di certo ‘marginale’ di questo gruppo di soggetti vulnerabili 

42. OHCHR 2025c; Capacci 2025; HRC, Independent International Commission 
of Inquiry 2024b, par. 102.

43. Come i c.d. “fast track code” previsti tra le Guidelines for Best Practice on Ol-
der People in Disasters and Humanitarian Crises redatte da HelpAge International, un 
network di diverse organizzazioni no profit. Si veda HelpAge International 2000, p. 4.
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all’interno del panorama dell’IHL: la loro tutela, come visto, è pres-
socché il frutto di una interpretazione estensiva di disposizioni. Agli 
anziani non sono dedicate norme ad hoc, come invece accade in favore 
di donne e di minori.

Ma quel che è peggio, è che nella situazione attuale la sola esistenza 
di norme dedicate, seppur vincolanti, non garantirebbe di per sé alcu-
na tutela reale. La rule of law viene sovente distorta per fini politici, i 
diritti delle “persone protette” dalle Convenzioni ginevrine periscono 
di fronte a interessi e a “necessità militari” degli Stati, giungendo, in 
tal maniera, ad una “de-civilizzazione” (HRC, Special Rapporteur 
2024a, par. 55) di intere popolazioni. Come sostenuto acutamente da 
Dinsteint (2015), “[i]f military necessity were to prevail completely, 
belligerent parties would have full freedom of action, with a view to 
winning a war”. 

Bisognerebbe, forse, re-invertire la logica ripartendo dalla sacralità 
del principio di umanità (Ohlin, May 2016, pp. 67 ss.; Atadjanov 2022, 
p. 17), che funge da contraltare e da limite della necessità militare 
(Killingsworth 2023, p. 74; Pedrazzi 2022, p. 77), e che tanto era im-
presso nel secondo dopoguerra44.

Come allora, bisognerebbe oggi “[…] riaffermare la fede nei diritti 
fondamentali dell’uomo, nella dignità e nel valore della persona umana, 
nella eguaglianza dei diritti degli uomini e delle donne e delle nazioni 
grande e piccole, […] creare le condizioni in cui la giustizia ed il ri-
spetto degli obblighi derivanti dai trattati e dalle altre fonti del diritto 
internazionale possano essere mantenuti […]” (preambolo Carta ONU).

In che modo questo potrebbe accadere fattivamente non è certo cosa 
semplice da definire. Ovviamente, il ricorso a giurisdizioni internazio-
nali45 risulta essere un passo doveroso quanto potenzialmente risolutivo, 
ma la macchina della giustizia potrebbe impiegare anni prima di arriva-
re ad una definizione. Tempo che non risparmierebbe vite innocenti.

Quel che nel mentre potrebbe avere efficacia immediata dovrebbe 
basarsi sui princìpi di solidarietà e di cooperazione46 tesi al richiamo 

44. Ne è un esempio lampante il preambolo della Carta delle Nazioni Unite del 26 
giugno 1945, secondo cui: “[n]oi, popoli delle Nazioni Unite, decisi a salvare le future 
generazioni dal flagello della guerra, che per due volte nel corso di questa generazione 
ha portato indicibili afflizioni all’umanità”. 

45. Come il ricorso alla ICJ depositato dal Sud Africa lo scorso 29 dicembre 2023. 
46. Si veda: Carta ONU, artt. 1, par. 3, 11 e 56; International Law Commission 

(ILC) 2016.
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del diritto internazionale, anziché al suo completo svilimento. La so-
spensione di accordi commerciali o di fornitura d’armi, l’isolamento 
diplomatico ed economico, come il favorire operazioni di soccorso 
umanitario (ex art. 59, par. 2, IV CG), rientrerebbero in quei “mezzi 
leciti” utili per porre fine alle gross violations di obblighi erga omnes e 
di norme imperative di jus cogens47, come le gravi violazioni dei diritti 
umani, la commissione di atti genocidari (HRC, Independent Interna-
tional Commission of Inquiry 2025, par. 220), l’impedimento di eserci-
tare il diritto di autodeterminazione dei popoli48 e il mancato rispetto 
dei princìpi sanciti dalla Carta ONU.
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